
 
 
Reggio Emilia 28, Aprile 2012. 

 
 

ASSEMBLEA GENERALE DEGLI ISCRITTI 2012 
 

RELAZIONE DEL PRESIDENTE DEL COLLEGIO DI REGGIO EMILIA. 
 

 
Spett.li Colleghi, 

un cordiale e sentito saluto di benvenuto a voi tutti ed un grazie per la gradita 
partecipazione. 
 

In ottemperanza e nel pieno rispetto delle Leggi e dei Regolamenti che 
normano la nostra professione e la relativa tenuta dell’Elenco del Collegio dei 
Geometri e dei Geometri Laureati, così come da puntuale convocazione 
debitamente inviata nei giorni scorsi a tutti gli iscritti della Provincia di Reggio 
Emilia nei tempi e nei modi prescritti, visto ed accertato che la prima 
convocazione del 17 Aprile 2012 non ha avuto la necessaria affluenza della 
maggioranza degli iscritti per ottenere la regolarità deliberativa, diamo ora inizio, 
presso la nostra sede,  in seconda convocazione all’Assemblea Generale per 
l’esercizio 2011/2012, seduta per la cui  regolarità deliberativa non è necessario 
il raggiungimento di nessun minimo numero di presenti i quali potranno quindi 
procedere alle approvazioni e alle votazioni delle mozioni di rito con la sola semplice 
favorevole votazione a maggioranza degli iscritti presenti. 
 
 Premesso questo mi preme esternare a tutti che è per me un vero onore poter 
dare l’avvio al nostro incontro annuale in qualità di Presidente per la 
seconda volta e di ciò voglio ancora una volta ringraziare sentitamente tutti coloro 
che hanno riposto in me la propria fiducia, la propria stima e le proprie aspettative. 
 
 Questa ricorrenza rappresenta in gergo marinaro il “giro di boa” del 
mandato affidatoci delle urne e come tale ci impone riflessioni importanti e 
coscienziose su quanto svolto fin qui e su quanto vorremo e riusciremo ad attivare 
nei rimanenti futuri due anni per dare corso a tutti i programmi e propositi che ci 
eravamo prefissati ad inizio mandato.  
 

Allora avevamo sicuramente tanto entusiasmo e molta voglia metterci 
alla prova in una nuova avventura ma oggi invece rispetto ad allora abbiamo 
maggior  conoscenza delle nostre possibilità operative e migliore 
consapevolezza dei traguardi a cui possiamo ambire per la nostra categoria, 
grazie al gratificante lavoro di gruppo che abbiamo saputo produrre in questi primi 
anni. 
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RINGRAZIAMENTI 
 
 Vorrei quindi ringraziare tutti i componenti del Consiglio Direttivo oggi qui 
presenti e con i quali in questo secondo anno di mandato ho condiviso con 
passione, serietà, lealtà e con vero spirito di squadra, il lavoro, le decisioni e le 
difficoltà che il ruolo da voi affidatoci ha comportato giorno dopo giorno.  
 

 
 In mare quando si è compiuto il primo lato di regata e si è ultimato di 
manovrare per passare al meglio la prima boa, ci si guarda intorno e forti 
dell’esperienza fatta nella parte iniziale del percorso ci si riassetta per affrontare 
nel miglior modo possibile la fine del percorso e non perdere lo slancio 
acquisito; si guardano le onde, si scruta il cielo per poter cogliere le minime 
indicazioni per sfruttare ogni alito di vento e si studia di conseguenza la tattica 
ottimale per raggiungere il traguardo. 
 

Così abbiamo fatto noi a fine anno con la nostra squadra; come saprete infatti 
facendo tesoro dell’esperienza passata e nel confermato spirito di non volere 
creare ruoli e persone monolitiche ma anzi con la convinzione che tutti 
possano essere utili ed intercambiabili, abbiamo compiuto  concordemente e 
con il consenso unanime del direttivo una lieve modifica dei ruoli all’interno del 
nostro organigramma, volendo gratificare chi ha dato prova di volontà e capacità 
direttive e andando a riorganizzare la “squadra” in base alle nuove sfide che ci 
aspettano. 

 
In questo senso ci siamo attivati per inserire nella struttura del Collegio la 

figura del Vice Presidente assegnata al collega Marco Pieracci e per assegnare il 
ruolo di Segretario a Pietro Barigazzi che doverosamente ringrazio personalmente 
per l’appoggio e l’assistenza fin qui prestatami sempre con sincero e fattivo spirito 
di collaborazione.   
 

Al neo eletto Presidente dall’Associazione Emanuele Aravecchia ed al 
Tesoriere del Collegio Pietro Iotti e al dott. Camellini quale Revisore dei 
Conti un plauso su tutti per il delicato incarico al quale sono stati chiamati a 
lavorare e che con grande impegno e professionalità entrambi hanno saputo 
onorare pienamente con un appoggio sostanziale e sempre propositivo a 
sostegno e ad integrazione del ruolo direttivo che sono onorato di occupare.  

 
  

 Un ringraziamento poi anche a tutti i Referenti e ai Coordinatori delle 18 
Commissioni Permanenti con i quali, mediante una serie cospicua ed incessante di 
seminari e corsi tali da rendere la nostra sede sempre più centro di cultura tecnica 
e di aggiornamento per gli iscritti,  si è potuto mantenere, garantire ed 
incrementare l’attività formativa e informativa di tutti i colleghi sui molteplici temi 
di nostra competenza. 
 
 Permettetemi poi un ultimo e dovuto plauso di riconoscenza alle nostre 
straordinarie Vanna, Elisa e Camilla che tutti noi apprezziamo per l’eccellente 
lavoro quotidiano dedicato alla nostra segreteria. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



 
PROGRAMMA GIORNATA 
 
 
 Ora come previsto dal programma all’Ordine del Giorno,  l’Assemblea 
Generale degli Iscritti  dopo questa mia breve introduzione proseguirà con la 
relazione del Tesoriere e  la relativa seguente  votazione per l’approvazione 
del Bilancio Consuntivo 2011 e del  Preventivo 2012. 
 

Seguirà votazione per la ratifica della nomina  del Revisore dei Conti, così 
come previsto dal nostro regolamento.  

 
 A margine la prosecuzione della mia relazione che per temi e obbiettivi è 

bene che sia preceduta dalla lettura e dalla illustrazione dei Bilanci, così da poterne 
comprendere meglio scopi e finalità. 

 
 A seguire gradiremo sentire la relazione del Presidente dell’Associazione 
Emanuele Aravecchia il quale ci aggiornerà di quanto svolto dall’Associazione in 
questi mesi, con particolare riguardo alle tematiche relative alle nuove attività che 
andremo a compiere per l’annata in corso. 
 

Al termine di tale presentazione tutti gli iscritti presenti sono invitati ad 
intervenire per esporre proprie richieste ed i propri contributi all’Assemblea, il 
tutto facendone preventiva richiesta al Segretario mediante la consegna di apposita 
istanza indicante il proprio nominativo ed il tema del richiesto intervento così da 
poterli raggruppare per oggetto a vantaggio della gestione temporale ed 
organizzativa dell’Assemblea. 

 
Come da programma cedo quindi ora la parola al Consigliere Pietro Iotti per 

l’esposizione della Relazione del Tesoriere e  poter poi procedere alla relativa 
seguente  votazione per l’approvazione del Bilancio Consuntivo 2011 e 
Preventivo 2012 del Collegio Geometri e Geometri Laureati della Provincia di 
Reggio Emilia. 

 
Prima di ciò ritengo però doveroso ricordare che, volendo operare con la 

massima trasparenza  e nella completa apertura e nell’auspicato spirito di 
coinvolgimento verso tutti gli iscritti, oltre ad ottemperare a tutte le procedure 
minime di Legge in materia intervenendo depositando i Bilanci di cui trattasi 
per visione dal 16 Aprile 2011 presso la sede del Collegio,  l’attuale  Consiglio 
Direttivo ha già anche dettagliatamente illustrato i contenuti dei suddetti  Bilanci 
indicendo in data 18 Aprile 2012 una innovativa seduta di Consiglio Direttivo 
aperta a tutti gli iscritti così da permettere ad ogni collega di prendere per tempo 
visione e cognizione delle scelte  strategiche e finanziarie attuate; oltre a ciò, così 
come facemmo innovativamente l’anno scorso per la prima volta,  si è ancora resa 
liberamente accessibile la visione dei Bilanci inserendoli nell’area riservata 
del nostro sito web così da permettere il più agevolmente possibile la verifica  di 
quanto si andrà ora ad approvare.  

 
Altra precisazione importante che tengo ad evidenziare è che quest’anno sia il 

Bilancio Preventivo 2012 , così come il Bilancio Consuntivo 2011 che 
andremo ad approvare, sono entrambi interamente frutto delle 
considerazioni svolte dall’attuale Consiglio Direttivo che ne ha individuato ed 
indirizzato le impostazioni strategiche nella propria esclusiva gestione. 

 
In particolare, vista la contingente situazione di crisi economica ed accertate 

le palesate difficoltà di molti colleghi,  si è intervenuti per creare le condizioni 
economiche utili per il contenimento dei costi di gestione  così da non dover 
procedere  all’aumento della quota di iscrizione annuale, come invece molti altri 
Collegi Provinciali hanno già dovuto attivare; il tutto però senza mai mettere in 
discussione l’operatività del Collegio per il quale anzi ci si è dati l’imput di garantire 
una sempre maggiore attività formativa anche nel rispetto delle nuove norme che ci 



impongono giustamente e comprensibilmente un aggiornamento continuo mediante 
accesso a crediti formativi costanti e continuati.  

 
Da qui l’obbiettivo ambizioso di poter garantire maggior formazione e tutela 

degli iscritti con costi gestionali minori;  in questa direzione sono stati rivolti i nostri 
sforzi iniziali andando a rivedere i contratti di fornitura per poter ottenere migliori 
condizioni in linea con i ribassi dettati dalla contingente situazione generale di crisi 
economica, senza contare che noi in primis per poter garantire una oculata gestione 
finanziaria abbiamo deliberato una generale  e sensibile diminuzione di tutti 
i rimborsi dovuti ai colleghi per le attività prestate a servizio del Collegio 
intervenendo peraltro anche e soprattutto sui rimborsi dovuti ai Consiglieri e 
quindi a noi stessi, ritenendo che fosse utile e doveroso uno sforzo ed un esempio 
proprio partendo dall’alto.  

 
Oggi tutti parlano di razionalizzazione delle spese e della riduzione dei costi 

degli Enti, noi con lungimiranza questo lo dicevamo come una voce fuori dal coro 
già due anni fa ed in antitesi ad uno Stato che continua ad alzare 
spropositatamente i propri costi diminuendo di contro i servizi primari prestati, 
noi in un biennio di nostra attività, attuando una specifica attenzione alla 
gestione delle spese correnti, abbiamo saputo garantire un avanzo di gestione 
pari a circa 37.000/00 €, equivalente a più del doppio rispetto a soli due esercizi 
or sono e di ben quattro volte rispetto a quanto realizzato nel 2008, risparmio che 
comunque ci ha consentito ugualmente di affrontare spese importanti quali la 
ristrutturazione completa del nostro sito, del sito dell’Associazione e addirittura la 
creazione del nuovo sito dell’Organismo di Mediazione sul  quale nel prossimo 
futuro intendiamo investire e puntare con incisività per coglierne le potenzialità in 
termini di occasioni di lavoro per noi e per l’evidente prestigio che questo nuovo 
ruolo ci ha già conferito e che ci auspichiamo possa ulteriormente lievitare in futuro. 

 
Sulla scorta di queste sommarie considerazioni e nell’auspicio di poterle a 

pieno titolo mantenere ed incrementare ed al contempo con la consapevolezza di 
averle sapientemente e ragionevolmente tradotte nelle voci di capitolo di Bilancio,  
cedo quindi ora la parola al collega Pietro Iotti per la lettura di rito della 
Relazione del Tesoriere e la seguente approvazione dei Bilanci. 

 
 
Come anticipato in precedenza siamo ora invitati a ratificare la nomina del 

Revisore dei Conti che essendo in scadenza di mandato deve per Regolamento 
essere preventivamente valutato dal Consiglio Direttivo, per poi essere 
doverosamente eletto in Assemblea.  

 
Detta nomina è a validità quadriennale e avrebbe sua scadenza naturale 

fra alcuni mesi, ma preso atto delle volontarie dimissioni per motivi personali 
dell’attuale Revisore  dott. Camellini che ringraziamo ancora per il prezioso 
lavoro fin qui svolto, su unanime indicazione del Consiglio Direttivo che si è 
espresso in tal senso nella seduta del 18 Aprile scorso, ora siamo a proporre 
all’Assemblea la nomina della dott. ssa Federica Zaniboni, esperto 
commercialista, ben nota ai nostri uffici e  conoscitrice attenta di contabilità di enti 
pubblici come il nostro in quanto già consulente e Revisore di altri Ordini 
professionali quali ad esempio l’Ordine degli Avvocati. Sicuramente potrà da subito 
con il nostro consenso onorare il ruolo importante da noi affidatole in questo 
particolare momento di difficile situazione economica e normativa. 

 
Ringrazio i colleghi presenti per l’approvazione dei Bilanci e per la 

nomina del revisore e continuando quindi la nostra riunione,  affrontiamo ora i temi 
salienti della mia relazione che oggi intendo esporre all’Assemblea. 
SITUAZIONE GENERALE 

 
Sappiamo tutti quanto purtroppo sia delicato il momento in cui viviamo la 

nostra attività professionale; competenze professionali, futuro della professione, 
interpretabilità e proliferazione delle norme, difficoltà economiche sono tutti 



purtroppo temi  di scottante attualità con cui tutti noi dobbiamo fare conto ogni 
giorno, io come Presidente per primo e con me i Consiglieri qui presenti.  

 
Sicuramente non avrei potuto scegliere momento peggiore per 

trovarmi a presiedere il nostro Collegio; basti pensare che l’estate scorsa 
l’abbiamo passata con la paura che il Governo da un momento all’altro decidesse di 
sopprimerci liberalizzando tutte le professioni, senza avere noi la minima idea 
di cosa saremmo divenuti da li a poco. Poi fortunatamente la ragione ha avuto la 
meglio e dal populismo più ottuso si è passati ad un più costruttivo dialogo 
mediante il quale si è cercato di trovare la strada meno traumatica per 
modernizzare Ordinamenti e Regolamenti che ci disciplinano nel nostro operare. 

 
Capisco e condivido con voi i dubbi e le perplessità in merito al nostro 

avvenire e alla capacità che avremo di poter superare questo difficile momento 
contingente che a livello locale, regionale e nazionale sta creando non pochi 
problemi all’esercizio della nostra splendida ed appassionante professione. 

 
Abbiamo però l’obbligo di fare raccolta delle nostre capacità e delle 

innegabili ed incontestabili professionalità che sappiamo produrre, per ribadire 
ancora una volta che il territorio in cui operiamo non può fare senza di noi; così è 
stato nel passato prossimo e remoto, così è nell’oggi e così sarà e deve essere per il 
futuro. 
 
 
ALBO 
 

Sostanzialmente nel 2011 il numero degli iscritti  si è mantenuto stabile 
in poco meno di una migliaia di unità in quanto, i nuovi iscritti hanno di fatto 
compensato i decessi, i pensionamenti, le cancellazioni e i trasferimenti ad altri 
Collegi. 

 
Addirittura a livello nazionale stiamo assistendo ad un sostanziale 

aumento degli iscritti che ci si augura possano continuare ad aumentare 
nonostante l’evidente crisi del paese che potrebbe scoraggiare nuovi iscrizioni. 

 
 
ATTIVITA’ DEL CONSIGLIO DIRETTIVO 

 
Il Consiglio Direttivo composto dai nove membri regolarmente eletti, si è 

riunito correttamente per ben 22 sedute, quindi con una cadenza media di 
riunione ogni due settimane, per esaminare ogni argomento di ordinaria o 
straordinaria amministrazione, affrontando tutti i temi di interesse della categoria di 
cui è venuto a conoscenza. 

 
Al fine di venire incontro alle esigenze di tutti e per raccogliere le istanze dei 

colleghi di tutto il territorio provinciale, per due volte si è riunito fuori sede andando 
incontro ai propri iscritti convocando sedute aperte ai colleghi della “montagna” 
presso la sala del Consiglio Comunale di Castelnovo né Monti e della “bassa” 
presso la residenza Municipale di Gualtieri, entrambe tenutesi con l’autorevole 
presenza dei Sindaci e degli Assessori che gentilmente ci hanno onorato ospitandoci  
nelle loro sedi istituzionali. A loro abbiamo espresso e nostri programmi e le nostre 
difficoltà nell’operare in un contesto amministrativo sempre più 
burocratizzato dove in una incomprensibile bulimia di norme il nostro lavoro è 
sempre più svilito e reso un percorso ad ostacoli. In tal senso abbiamo recepito 
piena solidarietà dagli amministratori e dai dirigenti dei Comuni i quali, 
esprimendoci pieno ed incondizionato consenso in tal senso,  si sono 
sorprendentemente detti essere orami anche loro le prime “vittime” di questa 
assurda situazione, ed impegnandosi a valutare ogni nostra proposta di snellimento 
delle procedure, ci hanno invitato ad intervenire anche in Regione ove 
effettivamente le norme principali a carattere urbanistico ed edilizio vengo oggi 
emanate limitando poi la discrezionalità operativa dei singoli Comuni.  

 



Come già ricordato in precedenza, il Consiglio Direttivo si è poi riunito 
recentemente con formula aperta a tutti gli iscritti anche un’altra volta per 
illustrare nel dettaglio il Bilancio annuale al fine di poter più minuziosamente e 
con la massima trasparenza rendere spiegazioni e delucidazioni sul proprio operato. 

 
Si ricordano gli argomenti salienti per quanto riguarda le azioni 

dell’anno trascorso in relazione ad una legislazione fortemente innovativa per i 
campi di applicazione dell’Edilizia, del Territorio, della Qualità e della Sicurezza. 

 
Gli impegni hanno primariamente comportato azioni per: 
 
- Etica Professionale; 
- Formazione; 
- Rapporti con la Scuola; 
- Rapporti con le Istituzioni; 
- Rapporti con il Consiglio Nazionale Geometri; 
- Rapporti con la Cassa di Previdenza Geometri; 
- Rapporti con i Collegi della Regione; 
- Rapporti con gli Ordini ed i Collegi di Area Tecnica Provinciali; 
- Territorio e Catasto; 
- Urbanistica; 
- Tribunale; 
- Aggiornamenti Normativi; 
- Tutela delle competenze. 
 

ATTIVITA’ OPERATIVE DEL COLLEGIO 
 
- Etica Professionale; 

 Impegno nella gestione dei rapporti con gli iscritti ed assistenza  
nelle  vertenze tra questi ed i clienti o tra questi ed i colleghi, sempre 
dando la massima disponibilità al fine di addivenire ad una equa 
mediazione nel rispetto dell’etica professionale, così da garantire e 
salvaguardare l’interesse e l’immagine dell’intera categoria; 

 Rinnovo della Convenzione istituita l’anno scorso a favore degli iscritti 
per poter usufruire presso la nostra sede di assistenza legale 
gratuita, mediante l’ausilio di due avvocati che con cadenza 
settimanale si rendono disponibili per esaminare problematiche 
giuridiche per le quali il solo intervento del Collegio sarebbe risultato 
non esaustivo. 

 
- Formazione; 

 Attivazione di innumerevoli Corsi e Seminari su temi specifici di 
attualità scelti dal Consiglio Direttivo o segnalati dalle Commissioni al 
fine di sopperire alle esigenze formative degli iscritti ed ottemperare 
agli obblighi formativi conseguenti; 

 Accreditamento del Collegio da parte della Provincia per poter tenere 
corsi specifici in materia di “Risparmio Energetico” 
direttamente presso la nostra sede con evidenti ricadute positive in 
termini formative ed economiche per gli iscritti; ad oggi siamo appena 
partiti con il terzo corso così da poter abilitare in totale circa una 
novantina di professionisti; 

 Attivazione di due Corsi riconosciuti dal Ministero per la formazione di 
professionisti abilitati come “Mediatori Conciliatori”, corsi ai quali 
abbiamo dato spazio anche a figure professionali provenienti dal altri 
Ordini e Collegi. 

 
 
- Rapporti con la Scuola; 

 Mantenimento e rafforzamento dei rapporti con la Provincia con 
periodici incontri con i loro rappresentanti per la definizione dei 
programmi formativi di nostro interesse; 



 Nell’anno passato abbiamo dato un contributo fondamentale per il 
mantenimento della sede del “Secchi” intervenendo con ferma 
determinazione a che non si procedesse allo smantellamento 
dell’attuale scuola per essere trasferiti in un’altra assolutamente non 
adatta a garantirci una degna prospettiva futura. In questo mi sono 
stati di grande aiuto la Preside dell’Istituto, i professori, i genitori e i 
nostri colleghi rappresentanti nel Consiglio d’Istituto; in particolar 
modo ringrazio i colleghi Francesca Iotti e Papotti che mi hanno 
dato un importante appoggio facendo si che ottenessimo un 
importante successo conseguendo il mantenimento dell’attuale sede 
per altri due anni, per poi poterci trasferire nella nuova sede nella 
quale, nel nuovo Polo dedicato agli studi sul Territorio e l’Ambiente sito 
a fianco dell’Istituto “Zanelli”, troveremo sicuramente nuova linfa per 
poterci garantire una adeguata formazione scolastica seppure in un 
contesto didattico sempre più confuso e meno  vicino alle nostre origini 
tecniche; 

 Attivazione di manifestazioni e attività a sostegno della scuola; 
 Apertura della nostra sede ai futuri scolari delle medie superiori ed 

ai loro genitori per illustrargli dall’interno dei nostri uffici quali sono i 
nostri possibili ambiti di competenza, gli sbocchi lavorativi ai quali ci 
possiamo rivolgere e quindi fargli assaporare quanto bella, accattivante 
e gratificante possa essere la professione di geometra se affrontata 
con entusiasmo e dedizione; 

 Sostegno alle iniziative didattiche e tecniche promosse all’interno 
dell’istituto “Secchi” quali ad esempio la splendida esperienza 
dell’Aquila, dove nostri iscritti volontariamente si sono recati sui 
luoghi del terremoto con i professori ed i ragazzi della scuola al fine di 
renderli edotti del nostro fondamentale ruolo tecnico in caso di 
emergenza sismica; 

 Partecipazione a Convegni e Seminari ove promuovere la figura del 
geometra, così come ad esempio faremo Venerdì e Sabato 4 e 5 
Maggio prossimi dove saremo  impegnati in un importante Convegno a 
Modena organizzato dall’Istituto Tecnico “Guarini” per promuovere 
insieme ad altri Collegi della Regione la nostra figura professionale alla 
presenza delle autorità politiche ed amministrative della città. 

 
- Rapporti con le Istituzioni; 

 Rapporti continuativi con Prefetto, Questore, Forze dell’Ordine, 
Magistrati, Sindaci ed Assessori al fine di rendere loro viva la 
conoscenza del nostro operato e partecipi dello spirito collaborativo che 
ci rende attivi all’interno delle nostre realtà cittadine; 

 Siamo chiamati a tanti tavoli dalle Amministrazioni a riprova 
del’importante ruolo che possiamo proporre a servizio della comunità, 
penso in tal senso ad un esempio su tutti citando il ruolo che stiamo 
fattivamente esercitando per l’Area Nord di Reggio, dove insieme a 
tutte le principali realtà economiche ed istituzionali stiamo dando il 
nostro autorevole apporto tecnico e culturale per l’individuazione delle 
scelte future per la città nell’ambito di una immensa zona di recupero 
che è di fondamentale importanza strategica per il ruolo logistico, 
economico ed imprenditoriale che Reggio Emilia avrà nei prossimi 
decenni; 

 Adesione all’appena costituita “Alleanza Reggiana per una Società 
senza  Mafie”, scelta doverosa per la sottolineatura del ruolo civile 
della categoria che per sua competenza si trova quotidianamente a 
contatto con le impresa edili che sappiamo essere uno dei principali 
veicoli di illegalità. 
 

 
- Rapporti con il Consiglio Nazionale Geometri; 

 Nel 2011 ho personalmente partecipato a ben 12 incontri del nostro 
Consiglio Nazionale svoltesi a Roma e nei quali abbiamo riportato 
con interventi mirati le nostre istanze ed idee per il nostro futuro; 



 Ripetuti incontri anche a carattere personale con il Presidente Fausto 
Savoldi per confrontarci in merito alle nostre visioni e per valutare 
insieme come meglio concretizzarle, prova ne sia che più volte è 
stato nostro ospite a Seminari ed Eventi da noi promossi. 

 
- Rapporti con la Cassa di Previdenza Geometri; 

 Partecipazione ad incontri con il Presidente Fausto Amadasi; 
 Aggiornamento sulle nuove norme istituite e da proporre per il 

prossimo futuro; 
 Abbiamo esposto nelle sedi opportune e continueremo ad evidenziare 

in esse le nostre perplessità sulla sostenibilità su base cinquantennale 
della Cassa, operazione che comporterà un inevitabile sensibile 
aumento, già programmato ed attivato, dei contributi da noi tutti 
dovuti in futuro; 

 Abbiamo di contro espresso la necessità di urgenti riforme strutturali 
atte a dare certezza ai giovani per la loro pensione; 

 In tal senso abbiamo avanzato diverse proposte operative, 
formalizzandole congiuntamente a Modena come “Comitato Emilia 
Centro” per la riduzione dei costi e per fornire maggiori garanzie ai 
futuri pensionati; 

 Si è richiesta altresì la rivisitazione dei “Diritti Acquisiti” quando questi 
risultassero palesemente lesivi del fondamentale concetto di equità e 
rispetto degli interessi di tutti gli iscritti ed in particolare modo dei 
nuovi iscritti, del resto se ciò su giusta sollecitazione del Presidente del 
Consiglio dei Ministri è in corso di revisione da parte dello stato non 
vediamo come non possa essere, nei dovuti termini e modi, essere 
anche valido per la nostra categoria; 

 Abbiamo preso atto delle modifiche recenti delle procedure per i 
pagamenti dei minimi contributivi e di ciò cercheremo di avere ogni 
indicazione utile prendendo direttamente contatto con la Cassa; 
 

 
- Rapporti con i Collegi della Regione; 

 Nell’anno in corso, verificata l’impossibilità di trovare un comune punto 
d’intesa sulla gestione  e programmazione dell’attività del Comitato 
Regionale Emilia Romagna, dopo averne dato ampia informazione e 
condivisione agli iscritti ai quali abbiamo chiesto anche specifici 
contributi nella precedente Assemblea annuale e nei seguenti CD aperti 
anche a loro, coerentemente con le posizioni assunte nel precedente 
anno in cui abbiamo cercato di dare un serio contributo nel contesto 
regionale, al fine di non risultare gli uni di intralcio agl’altri, come 
preventivamente preannunciato e dopo sincera consultazione con i 
vertici nazionali di categoria, abbiamo dato corso alla nostra uscita 
dal Comitato Regionale, pur rimanendo cordialmente in rapporti di 
reciproca stima con i presidenti interessati con i quali qualora si 
presentassero serie e sostenibili iniziative, saremo ben lieti di poterle 
promuovere congiuntamente; 

 Di contro al fine di poter interagire su programmi extraprovinciali con 
maggior incisività, sulla scorta di apposito programma operativo 
condiviso, abbiamo sottoscritto con il Collegio di Modena la 
formazione del “Comitato Emilia Centro” con il quale abbiamo già 
attivato diverse sinergie quali ad esempio l’organizzazione e la 
gestione in Ottobre del seminario al SAIE di Bologna sulla SCIA, alla 
presenza delle massime autorità provinciali di Modena e Reggio e della 
Regione ER in materia urbanistica ed edilizia quali ad esempio 
l’Assessore Ferrari, l’Assessore Muzzarelli ed il dott. Draghetti, oltre 
alla presenza del nostro Presidente Savoldi. Da qui è partito uno 
specifico impegno a far si che si possano insieme valutare modifiche 
sostanziali all’assetto normativo attuale che ci è stato riconosciuto 
essere non più sostenibile per complessità e difficoltà di applicazione; 

 Parimenti a quanto detto per Comitato, non avendo avuto chiarezza nei 
programmi e nelle scelte future della stessa, abbiamo dato anche corso 



all’uscita della Fondazione Regionale, non intravedendo più in essa 
un adeguato strumento di promozione della nostra categoria, così 
come invece dovrebbe essere nei suoi compiti specifici, ritenendo 
altresì che avendo già noi come Collegio di Reggio Emilia la nostra 
Associazione, sia molto più proficuo poter operare tramite questa 
andandone a potenziare le opportunità operative. 

 
- Rapporti con gli Ordini ed i Collegi di Area Tecnica Provinciali; 

 “Mai come oggi i rapporti sono stati così stetti e proficui tra le categorie 
di area tecnica ed in particolar modo con i geometri” questo diceva 
pubblicamente pochi giorni or sono il presidente degli architetti Walter 
Baricchi a nome suo e dei presenti presidenti degli ingegneri, dei periti 
agrari e dei dottori agronomi convenuti  entrambi presso la nostra sede 
davanti al nostro presidente nazionale Fausto Savoldi, al Presidente del 
Tribunale di Reggio Emilia ed alle autorità intervenute. Questo con mia 
ampia soddisfazione è stato il risultato di un costante lavoro di 
reciproco confronto e rispetto che, seppur nel mezzo delle mille 
difficoltà createci dalla crisi economica, abbiamo saputo coltivare nei 
mesi scorsi, rendendoci possibile non solo una saggia e proficua 
convivenza ma addirittura una stretta e sincera collaborazione 
grazie alla quale abbiamo dato corpo a tanti interventi a servizio delle 
nostre categorie e della collettività così come già precedentemente 
citati. 

 
- Territorio e Catasto; 

 Promozione e Attivazione nuove Convenzioni per aggiornamenti 
informatici degli archivi cartacei dei Punti Fiduciali dell’Agenzia 
del Territorio di reggio Emilia, così da poterne dare utile riscontro ed 
utilizzo a tutti gli iscritti; 

 Ci siamo attivati per poter finalmente sottoscrivere un accordo per la 
definizione di procedure al fine di uniformare i valori di rendita, 
attivando in tal senso la specifica Commissione Catasto per la 
redazione di un apposito Manuale/Preziario aggiornato condivo 
con l’Agenzia e da utilizzare al fine di evitare inutili e costosi Ricorsi 
alla Commissione Tributaria; 

 Promozione  della categoria con le Associazioni degli Agricoltori per 
evidenziare e rendere loro noto il nominativo degli iscritti che si sono 
resi, su base volontaria,  propositivamente disponibili alla redazione 
degli elaborati necessari per l’Accatastamento dei Fabbricati Rurali che 
grazie alle recenti norme, garantirà nei prossimi mesi importanti 
opportunità di lavoro per i geometri; 

 In tal senso stiamo anche promuovendo un  importante Convegno di 
rilevanza Regionale sul tema Accatastamento dei Fabbricati 
Rurali, nel quale avremo come nostri relatori i principali esperti ed 
operatori della materia con i quali potremo confrontarci a breve per 
affrontare e verificare tutti i nostri dubbi interpretativi delle norme 
vigenti. 

 
- Urbanistica; 

 Impegno costante e continuativo nella verifica dell’assetto 
normativo vigente ed in itinere; 

 Promozione ed organizzazione del succitato Convegno “SAIE” a 
Bologna per palesare le costanti difficoltà operative della categoria 
tecnica in un ambito normativo ormai insostenibile. 

 
 
 
 
- Tribunale; 

 Mantenimento di rapporti costanti con il Presidente ed i 
Magistrati per confermare la centralità del nostro ruolo come 
coadiuvanti degli operatori di Giustizia; 



 Da poche settimane, primo Collegio in ambito nazionale, abbiamo dato 
vita alla “Camera di Conciliazione presso il Collegio dei Geometri 
e Geometri Laureati di Reggio Emilia”  accreditata dal Ministero 
della Giustizia dopo un lungo e faticoso iter amministrativo presso la 
nostra sede, congiuntamente ad architetti, ingegneri, periti agrari e 
dottori agronomi, che qui verranno per operare con noi in unione di 
intenti, cercando di trarne insieme gli auspicati importanti risvolti 
lavorativi e gli altrettanto  innegabili quanto evidenti elementi di 
prestigio per la categoria, riconoscimento già più volte resoci 
pubblicamente dalle autorità locali. Personalmente ritengo questo uno 
dei momenti più significativi ed importanti per la storia ed il prestigio 
del nostro Collegio e in tal senso mi auguro che con l’aiuto e la 
partecipazione di tutti gli iscritti questa gratificante esperienza possa 
sempre più consolidarsi nel tempo e darci la visibilità, l’autorevolezza 
ed il credito che come categoria i nostri predecessori nelle generazioni 
passate ci hanno sapientemente consegnato e che noi con il nostro 
lavoro quotidiano abbiamo l’onere e l’onore di conservare ed 
incrementare.  

 
 
- Aggiornamenti Normativi; 

 Attualmente è tuttora in corso di definizione  il nuovo Regolamento 
generale per le Libere Professioni al quale dovrà poi seguire 
l’emanazione del successivo regolamento nazionale specifico per gli 
Iscritti al Collegio dei Geometri, ordinamento per il quale noi abbiamo 
in questi mesi portato al nostro Consiglio Nazionale e all’Assemblea dei 
Presidenti Nazionale, spunti di riflessione e proposte concrete per 
ottenere il giusto e doveroso riconoscimento alla nostra professionalità, 
cercando di indicare una strada percorribile e finalmente attuabile per 
risolvere l’annoso problema delle nostre competenze per farci 
riconoscere il “saper fare”, dopo decenni di inefficaci sforzi e proposte 
vane che non hanno mai portato chiarezza in merito ma che anzi 
hanno solamente alimentato dubbi e confusione creando un’incertezza 
palese alle nostre prospettive future; 

 Anche per la Formazione, sulla scorta di quanto emergerà dal 
succitato rinnovato  Regolamento della Professione, affioreranno 
sicuramente indirizzi nuovi in merito alla gestione dei nostri Crediti 
Formativi che rimanendo obbligatori, ci auguriamo e abbiamo prodotto 
contributi perché possano essere sempre più elemento distintivo 
premiante per chi ne ha ottemperato abbondantemente l’assolvimento, 
piuttosto che costituire futura discriminante sanzionatoria per chi non 
ne avesse adempiuto appieno l’assolvimento; 

 Rilevante per i colleghi è l’emanazione delle recenti direttive relative al 
nuovo regolamento per il Praticantato che ha portato il periodo di 
tirocinio dal precedente minimo di 24 mesi all’attuale massimo di 18 
mesi, peraltro ora valido sia per il tirocinio presso professionista che 
presso imprese e aziende del settore; 

 Ora attendiamo a breve le ulteriori nuove norme che si andranno a 
definire nei prossimi mesi per l’iscrizione all’albo e che comunque a 
oggi vedono come certo caposaldo per l’abilitazione, la necessità di 
superare l’esame di stato dopo il praticantato.  

 
 
 
 
 
 
 
- Tutela delle competenze.  

 Questo è sicuramente uno dei punti di maggior rilevanza ed attualità 
per la categoria in quanto ricopre sicuramente un ruolo fondamentale 
per le prospettive future della nostra attività lavorativa. A livello 



nazionale le situazioni inerenti il riconoscimento delle nostre 
competenze sono le più svariate a seconda delle zone, passando da 
regioni come la Sicilia dove è praticamente diventato impossibile 
lavorare in ambito delle costruzioni, a regioni come il Trentino dove 
invece, a seguito di un sapiente lavoro di promozione della nostra 
figura professionale che si è saputa dotare di accreditamenti formativi, 
non vi sono limitazioni alle nostre abituali prestazioni tecniche. In tutto 
ciò noi ci siamo spesi in questi due anni per consolidare la nostra 
qualifica e abbiamo a più riprese dato spunti concreti al CNG per dare 
una definitiva risoluzione al problema, anche attingendo alle dirette 
esperienze che in passato proprio nella nostra provincia si sono 
attivate con rilievo internazionale per la formazione di tecnici delle 
costruzioni e del territorio aventi una indiscussa preparazione di 
altissimo livello; 

 Come già precedentemente riportato, mi sono personalmente attivato 
per confermare e consolidare ulteriormente i rapporti con i 
presidenti degli ordini di area tecnica, affinché si potesse loro 
assicurare la nostra competenza negli ambiti in cui intendiamo 
continuare ad operare e dimostrando a questi l’enorme sforzo che 
come categoria stiamo compiendo in termini di formazione ed 
aggiornamento costante;  

 Abbiamo infine attivato ripetuti incontri con i tecnici delle 
amministrazioni locali e con i dirigenti degli uffici di pubblico controllo, 
concordando con loro e rassicurandoli al contempo che saremo noi in 
primis a essere garanti del rispetto delle nostre competenze 
che, nell’ambito dell’edilizia, riteniamo debbano essere solo ed 
esclusivamente riconducibili al concetto della ben nota  “Modesta 
Costruzione”. 

 
 
 

 
CONCLUSIONI 

 
Concludo quindi  questa mia relazione con la consapevolezza che il lavoro fin 

qui descritto e svolto in questi primi due anni di lavoro del Consiglio Direttivo da me 
presieduto, ha creato le basi per un importante bagaglio di esperienze e di attività 
del quale speriamo di poterne fare tesoro per il proseguo del mandato che ci 
auguriamo possa darci modo di concretizzare ulteriormente gli sforzi compiuti, 
gratificandoci nel poter consegnare la nostra meravigliosa professione ai colleghi ed 
in particolare ai nuovi giovani colleghi ai quali vorremmo assicurare un futuro certo, 
prospero e ricco di soddisfazioni. 

 
 
 
 
 

   Il Presidente 

geom. Francesco Spallanzani  
 
 
 

 


